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DI SEGNO DI L E G G E

d’iniziativa del senatore MENGHI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 OTTOBRE 1962

Proroga e integrazione della legge 26 ottobre 1952, n. 1784, sulle norme per 
salvare i ragazzi d’Italia dalla deflagrazione di ordigni di guerra e tute
larne l ’integrità fisica

Onorevoli Senatori. — Sta por conclu
dere il quinquennio di proroga della legge 
26 ottobre 1952, n. 1784, relativa all’ado
zione di particolari norme di propaganda 
diretta ad evitare i pericoli costituiti da 
ordigni e residuati di guerra, per i ragazzi, 
e ohe prevede altresì sanzioni per omessa 
denunzia all'autorità competente di rinve
nimenti di esplosivi di ogni genere.

Nei suoi dieci anni di applicazione, la 
legge si è dim ostrata particolarm ente utile 
per evitare dolorose disgrazie tira fanciulli 
e ragazzi, istintivamente spinti dalla curio
sità, aid avvcinarsi a pericolosi ordigni come 
ad ogni altro  oggetto che essi occasional
mente trovino: a tanti anni dalla fine della 
guerra il pericolo di (talli ritrovam enti non è 
ancora cessato e capita ancora troppo fre
quentemente di leggere e di venire a cono
scenza di rinvenimenti di residuati bellici 
che, non raram ente, sono causa di disgrazia
te conseguenze.

Appare pertanto indispensabile proroga
re ulteriorm ente la legge e continuare per
tanto nell'opera di propaganda fin qui se
guita.

L’incidenza sempre maggiore di infortuni 
all’infanzia e al']’adolescenza induce altresì 
a ritenere opportuna l ’estensione delle nor
me di propaganda contro la  deflagrazione 
di ordigni esplosivi, anche ad altri mezzi e 
strum enti pericolosi, prim e fra  tu tte  le a r
mi, e quindi apparecchi elettrici, macchine, 
ingranaggi, ecc.

La diffusione della tecnica, l'aum ento del
l’uso di nuovi strum enti e nuove applica
zioni, possono purtroppo rappresentare in
sidie per il fanciullo ignaro, indotto1 dalla 
curiosità a sperim entare funzionamenti ed 
a m ettere in movimento meccanismi, ohe 
possono provocargli danni anche irrepara
bili, come del resto è facilm ente rilevabile 
dairesperieinza e dalla cronaca quotidiana.

Indispensaibile si rivela pertanto  u n ’opera 
di educazione dei fanciulli e dei ragazzi alla 
sicurezza, opera ohe ìli induca a tenersi lon
tani dai mille pericoli che li insidiano, e ne 
tuteli l'integrità fisica.

In tale settore ha attivam ente ed egregia
mente agito l ’Associazione Nazionale per la 
Difesa della Gioventù, fondata da Don Carlo 
Gnocchi che, apostolo ideila gioventù muti-
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lata, si preoccupava idi prevenire i pericoli 
di infortunio delle giovani generazioni.

Ispirata ai princìpi ed a lle  serapio di Don 
Gnocchi, l ’Associazione Nazionale per la Di
fesa della Gioventù, Ente morale sotto l'alto 
patronato 'del Presidente della Repubblica, 
si prodiga per la formazione di una coscien
za anti-inifoirtunistica e idi educazione alla 
sicurezza presso i giovani, le loro famiglie, 
gli educatori ed ha in tale campo acquisito 
p art ic olari beneinerenze.

E retta in Ente morale nel 1959, tale Asso
ciazione conta nel suo consiglio direttivo i 
rappresentanti di cinque Ministeri (Interni, 
Difesa, Pubblica Istruzione, Sanità, Lavoro 
e Previdenza Sociale).

Si ritiene pertanto che essa sia partico
larm ente indicata ad affiancare l'azione pre
vista dalla (legge di cui si (chiede la proroga 
e l'estensione,'anche per ovviare a ritard i 
ed inconvenienti nell’azione dell'opera pro
pagandistica, determinati da difficoltà di 
coordinare gli uffici dei M inisteri competen
ti. Si ricorda infatti che in un  prim o

tempo la proposta idi legge prevedeva la co
stituzione di un ufficio apposito e specifico 
per l’applicazione delle norme di prevenzio
ne: la costituzione di tale ufficio non ap
parve allora necessaria, ma l’esperienza di 
questi anni, pur nei risultati soddisfacenti 
ottenuti, consiglia di catalizzare le compe
tenze dei singoli M inisteri in un nucleo uni
co, e questo nucleo, onde anche evitare, se
condo i desideri già espressi dal Parlam en
to, la formazione di un apposito ufficio mi
nisteriale, può egregiamente essere rappre
sentato dall’Associazione Nazionale per la 
Difesa della Gioventù, Ente morale che, per 
l’azione fin qui seguita, e per la rappresen
tanza ministeriale che vi partecipa, offre le 
massime garanzie, e può pertanto operare 
su indicazione e per conto dei Ministeri.

Nel ohiedere pertanto  la proroga della 
legge per altri cinque anni e l’estensione 
delle norme previste ad una azione di edu
cazione alla sicurezza verso i giovani, si pro
pone di richiamare l’Associazione Naziona
le per la Difesa della Gioventù a coadiu
vare l’opera dei Ministeri interessati.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

La legge 26 ottobre , 1952, n. 1784, proro
gata con la legge 2 aprile 1958, n. 363, che 
prescrive norme per salvare i ragazzi d 'Italia 
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra, 
è prorogata per altri cinque anni a partire 
dal 5 dicembre 1962.

Le norme ideila legge in. 1784 vengono 
estese alla tutela dcH'integrità fisica dei ra
gazzi e dei giovani attraverso anche una 
adeguata opera di educazione alla sicurezza, 
contro i pericoli cui sono soggetti ed in 
particolare quelli derivanti da ogni tipo di 
armi, macchine e strum enti.

I Ministeri interessati, neU’espletamento 
dei loro compiti di educazone alla sicurez
za, si .avvarranno dell'opera deU'As.sociazio- 
ne nazionale per la  difesa della gioventù.


